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COPIA

Provincia di Benevento
SETTORE 1 SERVIZI DI STAFF E SUPPORTO

Servizio Affari Generali - Segreteria Generale - Servizi Legali - URP e 
Protocollo Generale - Organi Istituzionali

DETERMINAZIONE N. 340 DEL 12/02/2025

OGGETTO: Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche - Ricorso in Appello ex art. 189 e seguenti 
R.D. n. 1775/1933 promosso da Rummo Spa contro Regione Campania, Provincia di 
Benevento e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. nonché nei confronti di Lloyd’s Insurace 
Company S.A. e Generali Italia S.p.a - Conferimento incarico legale e contestuale 
impegno di spesa per competenze legali   

 

IL DIRIGENTE AD INTERIM

Premesso che:
- con delibera presidenziale n. 266 del 17.11.2020 veniva autorizzata la resistenza e costituzione  

dell’Ente nel giudizio innanzi al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello 
di Napoli proposto da Rummo S.p.a contro Provincia di Benevento +2, con affidamento incarico legale 
esterno;

- con successiva determina n. 2295 del 19.11.2020 veniva affidato incarico legale esterno in favore 
dell’Avv. Fausto Parente del Foro di Campobasso; 

- con sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di Napoli n. 
4442/2024 veniva rigettato il suindicato ricorso, rinvenendosi negli eventi meteorologici dell’ottobre 
2015 e nel conseguente straripamento delle acque del fiume Tammaro le caratteristiche del caso fortuito, 
rilevante ai sensi dell’art. 2051 c.c. come causa di esclusione della responsabilità del custode;  

- in data 05 dicembre 2024 veniva notificato, per il tramite del proprio difensore di fiducia, ricorso in 
appello promosso da Rummo Spa, in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale 
rappresentante p.t., contro Regione Campania, Provincia di Benevento e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 
nonché nei confronti di Llyod’s Insurance Company S.A. e Generali Italia S.p.a., per l’impugnazione e 
la riforma della suindicata sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte 
d’Appello di Napoli;  

- considerato che l’appellante promuoveva il suindicato giudizio al fine di sentir accertare e dichiarare, in 
riforma della sentenza impugnata, in relazione ai fatti e agli accadimenti oggetto del giudizio, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 2051 c.c. ovvero in subordine ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 2043 e 
seguenti c.c. la responsabilità della Regione Campania, della Provincia di Benevento e di Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.a. e per l’effetto, condannare la Regione Campania, la Provincia di Benevento e 
la società Rete Ferroviaria Italiana S.p.a in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t. in via solidale 
o in subordine, ciascuna per quanto di sua competenza al risarcimento dei danni subiti da Rummo S.p.a 
in misura almeno pari ad € 77.909.399,00 ovvero nella diversa, maggiore o minore, misura che sarà 
determinata in corso di causa se del caso anche mediante apposita CTU, ovvero anche in via equitativa 
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ex art. 1226 c.c.; il tutto oltre rivalutazione e interessi, questi ultimi da calcolarsi con applicazione del 
tasso di cui all’art. 1284 c.c., comma 1, c.c. dal 15 ottobre 2015 al 14 ottobre 2020 e del tasso di cui 
all’art. 1284, comma 4, c.c. dal 15 ottobre 2020 sino al saldo effettivo; 

 Ritenuto sussistere l’interesse della Provincia di Benevento a costituirsi e resistere nel giudizio di appello, 
promuovendo anche eventuale azione incidentale, onde sostenere le ragioni dell’Ente, anche alla luce della 
sentenza favorevole di primo grado che ha rigettato il ricorso e compensato interamente le spese;
Preso atto della delibera n. 15 del 15.01.2025 con la quale veniva autorizzata la costituzione nel giudizio 
d’appello, dando mandato ai servizi legali dell’ente di procedere alla formalizzazione del suindicato incarico in 
favore dell’ Avvocato costituito nel giudizio di primo grado, abilitato alle giurisdizioni superiori, non risultando 
presso l’ente figure professionali in tal senso abilitate, in applicazione dei principi di consequenzialità, 
complementarità e connessione tra giudizi, con applicazione dei minimi tariffari;  
Ritenuto,  pertanto, che il suddetto avvocato si è reso disponibile per un importo parametrato ai minimi 
professionali di cui al D.M. 55/2014, aggiornato con D.M. n. 147 del 13.08.2022, pari ad € 8.375,71 così come 
da preventivo di spesa presentato, di cui € 5.387,00 per compenso professionale,  € 1.616,10 per particolare 
complessità, importanza, pregio dell’opera prestata (art. 4 comma 1, D.M. 2014 n. 55)  € 1.050,47 per spese 
generali ed  € 322,14 per cassa avvocati; 
Ritenuto dover provvedere ad impegnare sul cap. 3702.1, la somma di € 8.375,71 in favore dell’Avv. Fausto 
Parente --- omissis... --- del Foro di Campobasso, secondo i minimi professionali, come per legge e a 
rendicontazione dell’attività effettivamente svolta; 
Visti: 

-  il TUEL approvato con D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 e ss.mm. e ii; 
-  lo Statuto della Provincia di Benevento;
-  il vigente Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici della Provincia di Benevento.

Visti e Richiamati:
-  il comma 3, 1° periodo, dell’art. 163 del D.lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii, - TUEL che stabilisce che 

“L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell’interno che, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in 
presenza di motivate esigenze”; 

-  il decreto del Ministero dell’Interno del 24.12.2024 pubblicato in GU n. 2 del 03 gennaio 2025, con cui 
viene differito al 28 febbraio 2025 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/22027 
degli enti locali, contestualmente autorizzando l’esercizio provvisorio;

-  l’art. 163, 1° comma del TUEL che recita: “ Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei 
principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione 
provvisoria. Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli 
stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la 
gestione o l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei 
residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo 
pluriennale vincolato”; 

Dato, altresì atto che, il comma 5 del succitato articolo 163 stabilisce che:“Nel corso dell’esercizio 
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei 
mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un 
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, 
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale 
vincolato con esclusione delle spese: a) tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento 
frazionato in dodicesimi; c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”; 
Viste le Deliberazioni del Consiglio Provinciale: 
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-  n. 37 del 18.12.2023: “DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) di cui all’art. 170, 
COMMA 1, D.lgs n. 267/2000 – Periodo 2024/2026 e relativi allegati Programma triennale lavoro 
pubblici, Programmazione del fabbisogno del personale, Programma triennale acquisto forniture e servizi 
e il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari. APPROVAZIONE DEFINITIVA”;

-   n. 38 del 18.12.2023: “ Schema di bilancio di Previsione per il Triennio 2024-2026 e relativi allegati ai 
sensi dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/200 e degli artt. 11 e 18- bis del D.lgs. n. 118/2011. APPROVAZIONE 
DEFINITIVA”. 

-  n. 22 del 30.04.2024 avente ad oggetto “Rendiconto dell’Esercizio Finanziario 2023. Approvazione”;  
Richiamate  pure le Deliberazioni Presidenziali: 

-  n. 115 del 16.04.2024 avente ad oggetto: “ Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2024/2026; Approvazione”; 

-  n. 33 del 01.02.2024 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (art. 169 D.Lgs. 267/2000) Anno 
2024-2026;

Richiamati i Decreti Presidenziali: 
-  n. 110 del 01.07.2024 con il quale è stato conferito all’Arch. Giancarlo Corsano l’incarico dirigenziale ad 

interim del SETTORE 1 “ SERVIZI DI STAFF E SUPPORTO” a far data dal 15.07.2024 al 30.06.2025;
-  n. 2 del 10/01/2025 con il quale è stato prorogato l’incarico di elevata qualificazione con contenuti di alta 

professionalità, correlata alla responsabilità del Servizio Avvocatura, all’Avv. Giuseppe Marsicano;
Richiamata la Deliberazione Presidenziale n. 374 del 31.12.2024 con la quale venivano prorogati gli incarichi 
di Elevata Qualificazione per la durata di mesi sei e pertanto fino al 31.06.2025; 
Dato atto della regolarità e della correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147 bis del D.lgs 267/2000;
Attesa la propria competenza ai sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n.267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali) e s.m.i.;
Dato atto che, nel caso di specie, non sussiste obbligo di astensione ai sensi del Piano per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza Triennio 2024/2026 adottato, quale sez. 2 – sottosezione 2.3 del PIAO 
2024/2026, con Delibera Presidenziale n.32/2024; 

DETERMINA
Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati:
1) di prendere atto che con delibera n. 15 del 15.01.2015  veniva dato mandato ai servizi legali di procedere 
alla formalizzazione dell’incarico in favore dell’ Avvocato costituito nel giudizio di primo grado abilitato alle 
giurisdizioni superiori, non risultando presso l’Ente figure professionali in tal senso abilitate, in applicazione 
dei principi di consequenzialità, complementarità e connessione tra i giudizi, con riferimento e non oltre i 
minimi tariffari nonché con apposita convenzione di patrocinio;  
2) di nominare quale difensore del suindicato giudizio l’Avv. Fausto Parente, (c.f. --- omissis... ---), del Foro 
di Campobasso, in applicazione dei principi di consequenzialità, complementarità e connessione tra i giudizi, 
rispettando i requisiti della turnazione nell’affidamento degli incarichi e non oltre il limite di valore di 
attingimento dalla short list nonché con apposita convenzione di patrocinio e, comunque, non oltre i minimi 
tariffari, autorizzando anche eventuale azione incidentale;  
3) di impegnare la somma di € 8.375,71 di cui € 5.387,00 per compenso professionale, € 1.616,10 per 
particolare complessità, importanza e pregio dell’opera prestata (art. 4, comma 1, D.M. 2014 n. 55) € 1.050,47 
a titolo di spese generali, € 322,14 a titolo di cassa avvocati sul Cap. 3702.1 per il pagamento da effettuare in 
favore dell’Avv. Fausto Parente --- omissis... ---, a conclusione dell’incarico ed a rendicontazione dell’attività 
effettivamente svolta; 
4) di dare atto che la spesa non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi; 
5) di dare atto che i rapporti giuridici ed economici verranno regolati in apposito atto convenzionale a 
sottoscriversi con il legale incaricato per un compenso complessivo pari ad € 8.375,71 di cui € 5.387,00 per 
compenso professionale, € 1.616,10 per particolare complessità, importanza e pregio dell’opera prestata (art. 4, 
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comma 1, D.M. 2014 n. 55), € 1.050,47 a titolo di spese generali, € 322,14 a titolo di cassa avvocati, come da 
preventivo di spesa presentato;  
6) di trasmettere la presente determinazione al Settore Amministrativo Finanziario per i relativi adempimenti 
di competenza;
7) di dare atto che:

• il Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 4 e ss. della L. 241/1990 e art. 31 del D.Lgs 
50/2016, è il sottoscritto Responsabile di Servizio;

• la presente spesa, ai sensi del comma 8 dell’art.183 del decreto legislativo 267/2000 è compatibile con 
gli stanziamenti di cassa e le regole relative agli equilibri interni di bilancio; 

• in relazione al presente provvedimento non sussistono in capo al sottoscritto cause di conflitto 
d’interesse, anche potenziale, di cui all’art. 6 bis della L. 241/90 e dell’art. 1, comma 9, lettera e) della 
L. 190/2012;

• la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto contabile attestante la 
copertura finanziaria; 

• sarà pubblicata sul sito internet della Provincia, all’Albo Pretorio on line e nell’apposita sezione 
dedicata all’Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

8) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147 bis del D. Lgs. 267/2000.

 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EQ
f.to (Dott.ssa Libera Del Grosso)

IL DIRIGENTE AD INTERIM
f.to (Arch. Giancarlo Corsano)
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ADEMPIMENTI DEL SETTORE 1 SERVIZI DI STAFF E SUPPORTO

SETTORE AMMINISTRATIVO FINANZIARIO
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E BILANCIO - PROVVEDITORATO - GESTIONE ECONOMICO 

STIPENDIALE DEL PERSONALE - CONTROLLO ANALOGO

UFFICIO IMPEGNI
REGISTRAZIONE IMPEGNO CONTABILE

IMPEGNI ASSUNTI

Titolo Missione Capitolo Esercizio

1.03.02.11.006 01.02 3702.1 2025

Impegno 
Provv.

Impegno 
Defintivo

 Importo
Tipologia 
Impegno

Sub-
Impegno

SottoSub-
Impegno

Importo Sub-
Impegno

Importo 
SottoSub-
Impegno

53 N. 229 € 8.375,71 Impegno N. 0 N. € 0,00 € 0,00

Descrizione Creditore

PARENTE FAUSTO
Codice Fiscale:

Descrizione Impegni Assunti

Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche - Ricorso in Appello ex art. 189 e seguenti R.D. n. 1775/1933 
promosso da Rummo Spa contro Regione Campania, Provincia di Benevento e Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. 
nonché nei confronti di Lloyd’s Insurace Company S.A. e Generali Italia S.p.a - Conferimento incarico legale e 
contestuale impegno di spesa per competenze legali 

VISTO PER LA REGOLARITA' CONTABILE E
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

(Art. 151, comma 4, D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO P.O.
f.to (Dott. Armando Mongiovì)

IL DIRIGENTE
f.to (Avv. Nicola Boccalone)


